
FIRMA LA PETIZIONE CONTRO L’INCENERITORE DI ABBIATE GRASSO 

Ecco la spiegazione di come firmare: 
clicca qui e troverai una schermata simile a quella qui di sotto. Compila e clicca come suggeriscono 

le indicazioni in rosso…  

 

..dopo aver cliccato comparirà questa pagina…ultimo clic ed il gioco è fatto… 

 

Grazie di aver firmato  

Per chi avesse dei leciti dubbi sull’utilità degli inceneritori,  penso bastino i primi tre punti della 
petizione per fare chiarezza. 
Ho scritto “leciti”  perché dai canali di informazione ufficiali purtroppo passa solo l’univoca 



informazione che l’inceneritore è l’unica soluzione, quando il buon senso suggerisce che per ogni 
questione c’è sempre un altro punto di vista. Ma io dico, l’italiano non ha neanche il diritto si 
scegliere con chi schierarsi? Ma i media dovrebbero informare oppure condizionare il pubblico? 

Cmq ecco i primi tre punti: 

1. la soluzione impiantistica dell’incenerimento/termovalorizzazione dei rifiuti necessita di 
ingenti risorse finanziarie, ma non chiude il ciclo dei rifiuti, necessitando comunque di 
impianti di pretrattamento e soprattutto discariche per rifiuti pericolosi nei quali conferire le 
ceneri prodotte (30- 35 %);  
 

2. in molte realtà nazionali, comprese esperienze locali molto vicine (Cassinetta di Lugagnano, 
Novara ecc.) sono state adottate strategie gestionali dei rifiuti che hanno determinato in pochi 
mesi una forte riduzione della produzione dei rifiuti e, soprattutto, quote di raccolta 
differenziata di molto superiori al 65% grazie anche al nuovo impianto di compostaggio di 
Albairate. Queste strategie, oltre che a diminuire la quantità di rifiuto destinato allo 
smaltimento, hanno creato anche molti posti di lavoro e opportunità di business per le imprese 
locali.  
 

3. che la città di Abbiategrasso non effettua ancora il servizio di raccolta differenziata "porta 
a porta" ed è ancora vincolata alla ormai obsoleta soluzione del cassonetto stradale; 
soluzione che permette una raccolta differenziata di solo il 19% 

  

Per il testo completo clicca qui e qui per il VIDEO  dell’esperto Americano PAUL CONNET a 
riguardo. 

 


